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Lingua russa 


Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 


La lingua russa (in russo: pyccKMM H3biK ? , traslitterato: russkij jazyk [, ru: sk J ij 1 3 1 zik] ) è una lingua slava 
orientale parlata in Russia e in svariate ex Repubbliche dell'Unione Sovietica. 
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Distribuzione geografica 


Si tratta della lingua madre della maggioranza della popolazione della Russia e di parte della popolazione in 
quasi tutti i Paesi ex sovietici. Secondo Ethnologue} 11 ^ si stima che il russo sia parlato da 180 milioni di persone 
come lingua madre (L 1) e da altri 120 milioni come seconda lingua (L 2). Si tratta quindi di una delle lingue più 
parlate nel mondo. 

La maggior parte dei madrelingua si trova nella Federazione Russa (146 milioni al censimento 2010). Seguono 
l'Ucraina (8,3 milioni), il Kazakistan (6,2 milioni), l'Uzbekistan (1,7 milioni), il Kirghizista n (1,4 milioni) e la 
Bielorussia (1,3 milioni). Nelle altre ex repubbliche sovietiche si trovano complessivamente 3 milioni di locutori 
L 1. La lingua è attestata anche negli Stati Uniti d'America (880.000 locutori) e in Israele (750.000). 

Europa 

In Bielorussia, secondo la costituzione, il russo è lingua co-ufficiale insieme al bielorusso.^?! Nel 2006 il 77% 
dei bielorussi parlava fluentemente il russo, dei quali il 67% lo usava come prima lingua in famiglia, al lavoro e/o 
con gli amici.SS 

In Estonia il russo è ufficialmente considerato una lingua straniera.! 12 ! Tuttavia, il russo è parlato come prima 
lingua da ben il 29,6% della popolazione secondo le stime del 2011 del World Factbook. 
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In Finlandia, granducato autonomo all'interno dell'Impero Russo dal 1809 fino al 6 dicembre 1917, quando 
ottenne l'indipendenza, il russo è il terzo idioma più diffuso per numero di parlanti madrelingua dopo le due 
lingue ufficiali - finlandese e svedese - e nel 2015 era la lingua madre di 72.436 persone (l'l,3% della 
popolazione del Paese).® 

Nonostante la cospicua minoranza di russofoni in Lettonia (26,9% di russi etnici nel 2011)® a partire dal 2000 il 
russo è ufficialmente riconosciuto come lingua straniera.® Secondo la "Legge sulla Lingua Ufficiale del 1999", 
infatti, il lettone è l’unica lingua riconosciuta come ufficiale; tutte le altre vengono considerate lingue minoritarie 
e straniere, russo compreso, per quanto questo sia la lingua madre di quasi un terzo della popolazione.® La 
Legge inoltre favorisce “un incremento di influenza della lingua lettone nell’ambito culturale della Lettonia, che 
vada a promuovere una più rapida integrazione della società”. Secondo il censimento del 2000 il russo era la 
lingua madre di 891.451 persone, ovvero il 37,5% della popolazione totale (2.377.383),® e la lingua seconda 
del 43,7% dei residenti. I 19 ' 

Il 55% della popolazione parlava fluentemente la lingua russa nel 2006 e il 30,2% lo usava come lingua 
principale in famiglia, al lavoro e/o con gli amici.®! 

Il 18 febbraio 2012 si tenne in Lettonia un referendum costituzionale sugli emendamenti alla costituzione della 
Lettonia® che avrebbero aggiunto il russo come seconda lingua ufficiale del Paese e che avrebbero individuato 
due lingue di lavoro;— lettone e russo — per le istituzioni governative.® Il 74,80% dei votanti (821.722 voti su 
1.098.593)® votò contro l'idea di usare il russo come seconda lingua ufficiale, mentre solo la regione orientale 
della Letgallia votò a favore del cambiamento. 

Anche in Lituania il russo non è lingua ufficiale, nonostante continui a svolgere un ruolo di lingua franca ® In 
contrasto con le altre due repubbliche baltiche , la Lituania ha una comunità di russofoni relativamente piccola 
(5,0% nel 2008).® 

In Moldavia, il russo è la lingua utilizzata per la comunicazione inter-etnica secondo una legge del periodo 
sovietico.® Il 50% dei moldavi parlava fluentemente il russo nel 2006, dei quali il 19% lo usava come prima 
lingua in famiglia, al lavoro e/o con gli amici.® 

Il russo era l'unica lingua ufficiale sia dell'Impero russo che dell'Unione Sovietica, e ora è l'unica lingua ufficiale 
della Federazione russa.® Attualmente, il 97% degli studenti delle scuole pubbliche del Paese vengono educati 
esclusivamente o quasi esclusivamente in russo, sebbene i russi etnici costituiscano solo l'80,9% della 
popolazione. Nel censimento russo del 2010, 138.312.000 persone dichiararono di saper parlare il russo (99,4% 
di coloro che hanno risposto alle domande sulla lingua e 96,8% della popolazione totale - 142.856.500 
persone - del Paese nel 2010), mentre erano 142,6 milioni nel 2002 (99,2% delle risposte e 98,2% della 
popolazione - 145.166.731 individui - del Paese nel 2002 ).® 

In Ucraina il russo è la madrelingua più comune nell'est e nel sud del Paese e nella ca pital e Kiev, ed è anche 
la seconda lingua più diffusa del Paese dopo l'ucraino. Il russo viene visto come la lingua della 
comunicazione interetnica e come una lingua minoritaria secondo la costituzione dell'Ucraina adottata nel 
1996.® Secondo il censimento dell'Ucraina del 2001 il russo è la lingua madre del 29,6% degli ucraini 
(circa 14,3 milioni di persone).® In base alle stime di Demoskop Weekly, nel 2004 vi erano 14.400.000 
parlanti nativi russi nel Paese, e circa 29 milioni di parlanti attivi.® Il 65% della popolazione ucraina era 
fluente in russo nel 2006 e il 38% lo utilizzava come prima lingua in famiglia, con gli amici e/o al lavoro.® 


g/iso639-3/documentatio 
n.asp?id=rus) (EN) 
Glottologi russl263 (http://glotto 
log.org/resource/languo 
id/id/russl263) (EN) 
Linguasph ere 53-AAA-ea 

Estratto in lingua 

Dichiarazione universale dei diritti umani, 
art. 1 

Bce niofln powflaioTCfl CBo6oflHbiMn u 
paBHbiMn b CBoèM flocTonHCTBe n npaBax. 
Ohh HafleneHbi pasyMOM n coBecTbio n 
flon>KHbi nocTynaTb b OTHomeHnn flpyr flpyra 
b flyxe 6paTCTBa. 

Traslitterazione 

Vse Ijudi rozdajutsja svobodnymi i ravnymi v 
svoém dostoinstve i pravach. Oni nadeleny 
razumom i sovest'ju i dolzny postupat' v 
otnosenii drug druga v duche bratstva. 



Distribuzione geografica del russo 



Durante il XX secolo la lingua russa veniva utilizzata per l'insegnamento nelle scuole dei Paesi membri del 
patto di Varsavia e negli altri Stati comunisti che erano Paesi satelliti dell'URSS. Secondo un'indagine del 
2005 deh 'Eurobarometerp^ continuano ad esserci un numero di fluenti in russo piuttosto alto (20-40%) in 
alcuni Paesi, in particolar modo in quelli in cui la popolazione parla una lingua slava e pertanto è facilitata 
nell'imparare e parlare il russo ( Polonia , Repubblica Ceca, Slovacchia e Bulgaria). 


Lingua russa: milioni di parlanti nel XX secolo e nel 
primo quarto del XXI secolo (stime). 


Per via dell'emigrazione, esistono anche significanti comunità russofone in Europa occidentale , 
specialmente in Regno Unito , Germania, Sp agna , Portogallo , Francia, Italia , Belgio , Grecia, Norvegia 
e Austria. Notevole è il caso delle isole Svalbard, arcipelago norvegese, che nel 2012 su una 
popolazione totale di 2.642 contava 439 russi e ucraini (il 16% della popolazione), tutti presunti 
russofoni. 


Asia 


In Armenia il russo non ha status ufficiale ma viene riconosciuto come lingua minoritaria in base alla 
convenzione-quadro per la protezione delle minoranze nazionali.®! N e l 2006 il 30% della 
popolazione era fluente in russo e il 2% lo utilizzava come prima lingua in famiglia, con gli amici e/o 
al lavoro.® 


In Azerbaigian non ha status ufficiale ma è la lingua franca del Paese.® Nel 2006 il 26% della 
popolazione era fluente in russo e il 5% lo utilizzava come prima lingua in famiglia, con gli amici e/o 
al lavoro.® 



[■Agflv* usage □ Passive uage ONouaqe] 


Grafico che mostra quanto il russo era conosciuto nei 
paesi dell'ex URSS nel 2004: in rosso la percentuale dei 
parlanti attivi, in giallo di chi lo comprende, in grigio di chi 
non lo conosce per nulla 


In Cina il russo non ha status ufficiale ma viene parlato da alcune comunità russe nella provincia nord-orientale dello Heilongjiang e i russi sono uno dei 5 6 grupp i 
etnici ufficialmente riconosciuti dalla Repubblica Popolare Cinese. 

In Georgia il russo non ha status ufficiale ma viene riconosciuto come lingua minoritaria in base alla convenzione-quadro per la protezione delle minoranze 
nazionali® ed è la lingua del 9% della popolazione secondo il World Factbook }® Ethnologue considera il russo come la lingua di lavoro de facto .® 

In base all'articolo 7 della costituzione del Kazakistan il russo gode di eguale status al kazaco nell'amministrazione locale e statale.®! il russo viene parlato dalla 
maggioranza dei kazachi® ed è usato quotidianamente negli affari, nel governo e nella comunicazione interetnica, sebbene il kazaco lo stia lentamente 
sostituendo.® Il censimento del 2009 riportò 10.309.500 persone, ovvero l'84,8% della popolazione con almeno 15 anni di età, che erano in grado di leggere e 
scrivere in russo e di capire la lingua parlata.® 

















































In Kirghizistan il russo è una lingua ufficiale in base all'articolo 5 della costituzione del Kirghizistan.! 1 ?) Dal censimento 
del 2009 risultarono 482.200 persone che parlavano russo come lingua madre, ovvero l'8,99% della popolazione.!??) 
Inoltre, 1.854.700 residenti del Kirghizistan di età superiore ai 15 anni parlano fluentemente russo come seconda lingua (il 
49,6% della popolazione in quella fascia di età).!??) 

In Tagikistan è la lingua della comunicazione interetnica e ne è permesso l'uso nell'amministrazione.! 12 ) Il 28% della 
popolazione era fluente in russo nel 2006 e il 7% lo utilizzava come prima lingua in famiglia, con gli amici e/o al 
lavoro.! 13 ) q World Factbook fa notare che la lingua russa è largamente usata nel governo e negli affari.! 14 ) 

In Turkmenistan il russo perse il suo status ufficiale di lingua franca nel 1996.! 12 ) Secondo le stime del World Factbook, il 
russo è parlato dal 12% della popolazione del Paese.! 14 ) 

In Uzbekistan il russo gioca un ruolo importante per la comunicazione interetnica, specialmente nelle città, e viene 
utilizzato quotidianamente soprattutto in ambito scientifico, tecnico, governativo e negli affari, essendo la lingua franca del 
Paese e la lingua utilizzata dall'élite.! 12 )! 35 ) g ) a p r i ma lingua del 14,2% della popolazione! 14 ) e viene parlata come lingua 
seconda da molti altri; nel 2003 oltre la metà della popolazione uzbeka era in grado di capire e parlare il russo.I^U33 
Tuttavia, l'uso del russo nelle aree rurali del Paese è sempre stato limitato ed attualmente la maggioranza degli studenti non 
ha dimestichezza con la lingua russa nemmeno nelle città. Ad ogni modo, i nuovi intensi rapporti politici tra Federazione 
russa ed Uzbekistan hanno posto fine all'ostacolamento governativo della lingua russa.! 3 ?) 

Nel 2005 il russo era la lingua straniera più studiata in Mongolia ,! 3 ?) e d è stata introdotta come seconda lingua straniera 
obbligatoria a partire dal 7° anno in poi.! 39 ) 

La lingua russa viene parlata anche in Israele: grazie ad una massiccia immigrazione proveniente dall'Unione Sovietica, il 
russo viene parlato come lingua madre da una grossa fetta degli israeliani, che raggiunse addirittura il 20% della 
popolazione totale del Paese nel 1989.! 4 ?) Nel 2017 c'erano circa 1,5 milioni di israeliani russofoni su un totale di 
8.700.000 abitanti (17,25% della popolazione).! 41 ) La stampa e i siti web israeliani pubblicano regolarmente materiale in 
lingua russa. 



Segnaletica multilingue (in lingua 
ebraica, araba, inglese e russa) al 
Ministero dell'Interno/Ministero 
dell'Immigrazione a Haifa. 



L'avviso multilingue (inglese, 
ebraico, arabo e russo) sul chiusino 
della fibra ottica a Tel Aviv. 


Il russo è anche parlato come seconda lingua da una minoranza della popolazione in Afghanistan .!??) 


Lingua ufficiale 


Il russo è lingua ufficiale in quattro stati: Bielorussia ,!??) Kazakistan,! 4 ?) Kirghizista n!??] e Russia.! 4 ?) g lingua ufficiale anche in Gagauzia , entità territoriale 
autonoma della Moldavia.! 47 ) 

È inoltre una delle lingue ufficiali dell' Organizzazione delle Nazioni Unite d?) e della Stazione Spaziale Internazionale! 49 ) 

Dialetti e lingue derivate 


Nonostante il generale livellamento del XX secolo, specialmente nel vocabolario, esistono ancora in Russia svariati dialetti. Alcuni linguisti dividono i dialetti 
della lingua russa in due raggruppamenti principali a base regionale, i settentrionali ed i meridionali, con Mosca in mezzo alla zona di transizione tra i due gruppi. 
Altri dividono la lingua in tre gruppi, i dialetti settentrionali, centrali e meridionali, con Mosca nella regione centrale. Esistono poi raggruppamenti su scala più 
piccola. 

I dialetti mostrano spesso delle caratteristiche distinte e non standardizzate di pronuncia e di intonazione, di vocabolario e di grammatica. Alcune di queste sono 
resti di fasi più antiche della lingua che sono cadute in disuso nella lingua standard. Nei dialetti settentrionali e quelli parlati lungo il fiume Volga in modo tipico 
viene chiaramente pronunciata la o atona come lo[ ( okan'e, fenomeno contrapposto alla akan'e ); ad Est di Mosca, specialmente nella regione di Rjazan', la /e/ 
atona che segue una consonante palatalizzata viene pronunciata come lai ( ekan'e, fenomeno contrapposto alla ikan'e ); molti dialetti meridionali palatalizzano la Iti 
delle forme verbali di terza persona e spirantizzano la /g/ in [h]. 

Ad ogni modo in alcune aree a Sud di Mosca, ad esempio intorno a Tuia , la /g/ viene pronunciata come a Mosca e nei dialetti settentrionali a meno che preceda 
una occlusiva sorda o il silenzio. In questa posizione /g/ viene spirantizzata e desonorizzata in Jx], come in dpye [drux] (nel dialetto moscovita seguono questa 
regola solo Eoe fboxl, neemu [ 1 1 J 0 x J k J Ij] e Maemù [ ' mi aexlkl Ij] e i loro derivati). Si noti che alcune di queste caratteristiche (ad esempio la /gl 
spirantizzata in [h] e la ItJ palatale finale alle forme verbali di terza persona) sono presenti anche nell'ucraino moderno, il che indica un continuum linguistico o una 
forte influenza dell'una sull'altra e viceversa. 

La città di Novg orod ha mostrato storicamente una caratteristica chiamata cokan'e/cokan'e, in cui /tJ7 e /ts/ venivano confuse (si pensa che ciò sia dovuto 
all'influenza delle lingue ugro-finniche , che non distinguono questi suoni); così gonna è stato trovato anche come nanna. Inoltre la seconda palatalizzazione delle 
velari non ha avuto luogo nel dialetto novgorodiano in modo che la è 2 , o jat (t>) (dal dittongo protoslavo *-aj-), non forza /k, g, x/ a cambiare in /ts, dz, si ; mentre 
nel russo standard si trova genb, nei testi storici novgorodiani si trova Kenb. 

Tra i primi che si occuparono dei dialetti russi ci fu Lomonosov nel XVIII secolo. Nel XIX secolo Vladimir Dal compilò il primo dizionario che includeva un 
vocabolario dialettale. Una mappatura dettagliata dei dialetti del russo ebbe inizio solo alla fine del secolo. Al giorno d'oggi il monumentale Atlante dialettologico 
della lingua russa (/fuaneKmonoeunecKuu arrwac pyccmeo n3bim) è l'opera più completa, pubblicata in tre volumi tra il 1986-1989 dopo quarant'anni di lavoro 
preparatorio. 

La lingua standard si basa sul dialetto di Mosca, ma non è esattamente identica ad esso. 

Classificazione 


Secondo EthnologueP - 1 ) la classificazione della lingua russa è la seguente: 
■ Lingue indoeuropee 
■ Lingue slave 


Lingue slave orientali 

■ Lingua russa 


























Storia 


L'alfabeto russo è conosciuto come cirillico in nome di San Cirillo che a metà del IX secolo ha elaborato la 
scrittoria insieme a suo fratello Metodio. Il russo deriva dal protoslavo , lingua originaria dei popoli slavi. La 
fase primaria e media della lingua russa risente dell'influsso dell'antico slavo ecclesiastico, lingua comune 
("koinè") creata dai monaci santificati Cirillo e Metodio per evangelizzare i popoli slavi. Questa lingua 
(chiamata anche paleoslavo o antico bulgaro ) apparteneva al sottogruppo delle lingue slave meridionali e, 
ciononostante, influenzò molto la lingua russa, che ne assorbì il sistema di scrittura, l'alfabeto cirillico, 
derivato dall'antico alfabeto glagolitico. 

Nell'antica Rus' di Kiev, e in seguito nella Moscovia, era presente una situazione di diglossia , almeno nelle 
classi media e alta; venivano utilizzate due lingue, l'antico russo e l'antico slavo ecclesiastico, la suddetta 
lingua che il principe Vladimir il Grande adottò per l'uso religioso nel momento in cui adottò ufficialmente il 
Cristianesimo ortodosso nel 988. Anche se non è chiaro se esistesse già un sistema di scrittura, è possibile 
ritenere che la stragrande maggioranza, se non la totalità, della Rus 1 era analfabeta e perciò adottò 
automaticamente l'alfabeto in cui già venivano scritti i testi liturgici. Le due lingue non avevano campi di 
sovrapposizione, dato che l'antico slavo ecclesiastico veniva utilizzato per il campo religioso, politico e 
culturale, mentre l'antico russo era la lingua comune di un popolo ancora analfabeta e non veniva mai usata 
in forma scritta. In seguito la situazione cominciò a mutare e lo slavo ecclesiastico scritto risentì 
dell'influenza della lingua parlata comunemente. Tale influenza si rese evidente già nel XVI secolo nella 
corrispondenza epistolare di Ivan IV di Russia , in cui lo stile alto normalmente richiesto dalla lingua di 
scrittura si mescolava a termini della lingua popolare. 

Lentamente la diglossia cedette il passo al bilinguismo . L'antico slavo, lingua di cultura, rimaneva immutata 
nel tempo, mentre il russo si evolveva naturalmente. In questo periodo il russo scritto, di cui si trovano 
pochissime opere (ad esempio il Canto della schiera di Igor'), iniziò ad affermarsi sempre di più. Verso la 
metà del XVII secolo venne pubblicata la Vita dell'arciprete Avvakum, scritta da lui stesso, in cui l'autore 
raccontava la propria vita scrivendo unicamente in russo, intendendo rivolgersi alla gente comune in modo 
che il suo scritto risultasse una predica comprensibile a tutti. 

Il russo scritto non aveva una codificazione, ovvero ogni autore scriveva come meglio riteneva, mentre lo 
slavo ecclesiastico si atteneva all'antica codificazione tradizionale, che non rispecchiava più ormai la 
pronuncia reale. Dal russo erano sparite le vocali nasali (A, «) e alcune lettere venivano ormai pronunciate 
uguali ad altre lettere (w, v, e, g, q, t>). 

La prima riforma che riguardasse la lingua russa ebbe luogo sotto il governo di Pietro il Grande, che, 
influenzato dalla cultura dell'Europa occidentale, si rese conto della necessità di una lingua scritta che 
corrispondesse alla realtà della lingua parlata, almeno dalla classe alta. 

Incaricò una commissione di studiare una riforma nazionale dell'alfabeto e quest'ultima varò la "scrittura 
civile" ( epaotcdaHCKuu utputpm, grazdanskij srift), rimuovendo quasi tutte le lettere ritenute inutili e regolarizzando l'ortografia della lingua russa. Pietro I fece 
aprire inoltre le prime stamperie regolari, sottraendo al clero il privilegio della stesura di libri e svincolando quindi la letteratura dall'ambito religioso; fu in questo 
periodo che nacque il primo quotidiano, scritto in russo, "Notizie" ( BtdoMoemu, Vedomosti). Vennero inoltre tradotti in russo molti testi stranieri. 

Lo slavo ecclesiastico restrinse pian piano il proprio ambito unicamente alla sfera religiosa. Inoltre nello stesso periodo si diffuse il modo di scrivere corsivo, 
unicamente per il russo, che contribuì notevolmente alla diffusione ed alla nobilitazione della lingua russa. 

L'ultimo grande “svecchiamento” del russo moderno che lo avvicinò a quello contemporaneo avvenne dopo la Rivoluzione d'ottobre. Con la riforma del 1918 
l'ortografia venne semplificata: dapprima le parole che terminavano in consonante non palatalizzata dovevano posporre un segno preciso che lo indicasse, il 
TBépflbiH 3 h3k (tvèrdyj znak, "segno forte") “t”, che perse questa funzione e rimane oggi solo all'interno di poche parole. Inoltre l'alfabeto cirillico dapprima usato 
possedeva per esprimere il fonema “i” anche la stessa lettera dell'alfabeto latino, che fu rimpiazzata estendendo l'uso della più moderna e più “russa” “h”; e in 
maniera simile si abolì la “B” (jat ’), generalizzando la “e”. 

Sul finire degli anni Venti fu proposto l'uso dell'alfabeto latino al posto del cirillico, ma l'opposizione di Stalin bloccò il progetto^. 

La vittoria dell'Unione Sovietica nella seconda guerra mondiale, nonché il suo ruolo primario nella guerra fredda, fecero del russo una lingua ad alto livello 
internazionale. 

Per via della grande influenza politica che aveva l'Unione Sovietica, il russo è una delle lingue ufficiali deH' Organizzazione delle Nazioni Unite e fino a poco 
tempo fa era ampiamente studiato e conosciuto in tutti i Paesi del Patto di Varsavia , le cui lingue ufficiali subirono una forte introduzione di lessico russo. Con la 
dissoluzione dell'Unione Sovietica tutte le lingue orientali sono state sottoposte ad un processo opposto di de-russificazione, anglicizzazione e germanizzazione 
teso a far apparire sempre più il russo come una "lingua di regime" agli occhi dei popoli dell'Europa Orientale. 

Il russo è una delle lingue ufficiali dell' Organizzazione Internazionale dell'Aviazione Civile e rimane la lingua principale della tecnica e delle arti in tutta l'ex - 
Unione Sovietica. 


Dialetti russi nel 1915 
Dialetti settentrionali 

1. dialetto di Arcangelo 

2. dialetto diOlonec 

3. dialetto di Velikij Novgorod 

4. dialetto di Vjatka 

5. dialetto di Vladimir 

Dialetti centrali 

6. dialetto di Mosca 

7. dialetto di Tver 1 
Dialetti meridionali 

8. dialetto di Orél (o del Don) 

9. dialetto di Rjazan' 

10. dialetto di Tuia 

11. dialetto di Smolensk 
Altro 

12. Dialetti russi settentrionali influenzati dal 
bielorusso 

13. Dialetti Sloboda e della Steppa (dialetti 
dell'ucraino) 

14. Dialetto della Steppa ucraino influenzato dal 
russo 



















Variazione della percentuale di russofoni rispetto alla popolazione mondiale (Arefeva 2012)^ 51 ^ 52 J 


Anno 

popolazione 

mondiale, 

milioni 

popolazione Impero 
Russo/Unione 
Sovietica/Federazione 
russa, milioni 

percentuale 

della 

popolazione 

mondiale 

numero 

totale di 
russofoni, 
milioni 

percentuale 

della 

popolazione 

mondiale% 

1900 

1.650 

138,0 

8,4 

105 

6,4% 

1914 

1.782 

182,2 

10,2% 

140 

7,9% 

1940 

2.342 

205,0 

8,8% 

200 

7,6% 

1980 

4.434 

265,0 

6,0% 

280 

6,3% 

1990 

5.263 

286,0 

5,4% 

312 

5,9% 

2004 

6.400 

146,0 

2,3% 

278 

4,3% 

2010 

6.820 

142,7 

2,1% 

260 

3,8% 


Fonologia 


In quanto appartenente al gruppo slavo orientale, il russo possiede tutte le caratteristiche fonetiche, morfologiche e sintattiche delle lingue slave, più alcune 
peculiarità del gruppo orientale. Una di queste è, nelle radici antico-slave, la forzata intromissione di vocali tra due o più consonanti in modo da far comparire il 
meno possibile due consonanti appaiate: golova “testa” in russo vs. glava “testa” in bulgaro . Il fenomeno, denominato pleofonia ( noAHoanacue , polnoglasié), sorto 
nel XV secolo, ha però subito vari ridimensionamenti nel tempo, né risulta oggigiorno infrequente riscontrare la presenza di parole russe in cui si è conservata la 
radice antico-slava accanto ad altre parole con radice che ha subito pleofonia (es. volosy/vlasy, "capelli"). 


Vocali 

Il russo, come la quasi totalità delle lingue slave, possiede uno scarno sistema di vocali (solo 6), tra cui spicca però la “bi”, trascritta foneticamente come /ì/, e 
traslitterata in italiano come y poiché non esiste nella lingua italiana e generalmente è di difficile pronuncia al di fuori del mondo slavo; si può pronunciare 
sistemando lingua e bocca per dire una “i”, e spostando la lingua leggermente indietro lasciandola nella parte alta della cavità orale. 

Anteriori Centrali Posteriori 


Alte i - j - U 



Consonanti 

Il sistema consonantico è invece molto ricco, poiché quasi ogni consonante esiste in coppia con una compagna “palatalizzata”. La palatalizzazione è un fenomeno 
tipico delle lingue slave, ma accade in tutte le lingue del mondo: una consonante può essere palatalizzata alzando la lingua verso il palato mentre la si pronuncia, 
ottenendo così la versione palatalizzata (ossia addolcita) di quella consonante. Generalmente nei gruppi germanico e neolatino non riveste un ruolo importante: si 
pensi che in italiano esistono solamente due consonanti palatali, trascritti nell'ortografia mediante i nessi <gn> e <gl>. In russo è un segno distintivo: brat 
“fratello” vs. brat’ “prendere” (in traslitterazione l'apostrofo indica la palatalizzazione della consonante precedente, indicata neU'ortografia russa dal mjagkij znak 
“h”; sono palatalizzate anche le consonanti seguite dalle vocali e, e, i,ju,ja). 






Bibiali 

Labio¬ 

dentali 

Dentali Alveolari , Pos f" . 

alveolari 

Palatali 

Velari 

Occlusive 

p b 

ei 

br 


t d 

Udì 


k g 

— 

g J 

Fricative 


f V 

—■ 

S Z r 

si i 3 

zi ^3 


XX i 

Affricate 



ts 

tj 



Nasali 

m 

mi 


n 

ru 



Vibranti 



r, r 

li. ni 



Laterali 



1 

li 



Approssimanti 




j 



(Quasi ogni consonante possiede una controparte palatalizzata, segnata al di sotto di essa, marcata con una piccola _J_) 


Riduzione 

Un fenomeno tipico che riguarda le vocali è la riduzione: quando su una vocale cade l'accento questa si pronuncia chiaramente e come l'alfabeto richiede; se sulla 
vocale non cade l'accento la sua pronuncia cambia. La “o” subisce una grande riduzione e la sua pronuncia finisce per coincidere con quella della “a”: entrambe le 
vocali si pronunceranno come [A] nella sillaba precedente a quella tonica, riducendosi ulteriormente a una sorta di [a] nelle altre sillabe atone: la parola CBOÒOfla 
“libertà”, viene traslitterata svobóda ma va letta “svabóda” [sva 1 bo : dA], La “e” non accentata coincide con una “h” (i), e verranno entrambe pronunciate [ij; una 
riduzione simile avviene anche per la “a” (ja ) che si pronuncerà [(j)l] prima e [(j)8] dopo la sillaba tonica. 

Grammatica 


Il russo possiede 3 gener i (maschile, femminile e neutro) e 2 numeri (singolare e plurale). Appare subito la grande differenza del russo dalle lingue romanze : il 
russo possiede 6 casi (nadexcu, padezi)^~h 


Caso 

Nome russo 

Risponde a 

Esempio russo Esempio italiano 

Nominativo 

MMeHi/rre/ibHbiìi 

na/je>K 

(soggetto) Chi? Che cosa? "Kto? Mto?" (soggetto) 

1/1 BaH umaeT 

Ivan legge 

Genitivo 

POAHTe/lbHblM 

na/(e>K 

(complemento di specificazione) Di chi? Di che cosa? "Koro? 
Mero?" 

«ritira 1/lBaHa 

Il libro di Ivan 

Dativo 

flaie/ibHbm naflext 

(complemento di termine) A chi? A che cosa? "Koiviy? HeMy?" 

fi flan KHury 1/lBaHy 

Ho dato il libro a 

Ivan 

Accusativo 

BMHme/ibHbiM 

na^e>K 

(compì, ogg., moto a luogo,...) Chi? Che cosa? "Koro? Mto?" 

fi BtDKy 1/lBaHa 

Vedo Ivan 

Strumentale 

TBopme/ibHbiM 

na/je>K 

(compì, di mezzo e compagn.,...) Da chi? Con che cosa? 

"KeM? Meivi?" 

«mira HanucaHa 
1/lBaHOM 

Il libro è scritto da 
Ivan 

Prepositivo 

npe/yiowHbM 

na/(e>K 

(compì, argomento, stato in luogo,...) "(O) kom? (O) ueM?" 

foBopio 06 IdBaHe 

Parlo di Ivan 


Per la maggior parte si tratta degli stessi casi del protoindoeuropeo , con l'eccezione del vocativo , caduto in disuso, e del prepositivo , utilizzato sia nella lingua 
russa sia in alcune altre lingue slave. Il genere maschile si distingue fondamentalmente per la presenza di consonante finale dura al nominativo singolare, mentre 
solitamente i sostantivi femminili terminano in -a/a e i neutri in -o/e/é (con l'eccezione di "KOtjte", "caffè", che invece è maschile): Nom flpyr - drug (“amico”; Gen 
flpyra - druga); Nom Mania - marna (“mamma”; Gen MaMbi - mamy); Nom 03epo - ozero (“lago”; Gen 03epa - ozera). 

Il genere dei sostantivi che terminano in -b può essere o maschile o femminile (di norma non è possibile stabilire a priori il genere di tali sostantivi). 

Al caso accusativo nasce una differenza nei nomi maschili in consonante dura al nominativo singolare. I nomi indicanti esseri viventi animati si comportano 
diversamente dagli oggetti inanimati; questo accade in quasi tutte le lingue slave. I maschili senza vocale finale al nominativo singolare indicanti enti animati 
prendono all'accusativo la desinenza del genitivo, mentre se indicano enti inanimati rimangono invariati rispetto al nominativo. Gli altri generi possiedono 
desinenze proprie. 

Nei nomi del secondo gruppo esiste un secondo genitivo, chiamato partitivo e un altro tipo di prepositivo o locativo usato con la preposizione b (v) in: 

■ genitivo: caxapa (Sahara), dello zucchero; partitivo: caxapy ( saharu ), dello/un po' di zucchero. 

■ prepositivo: o /lece (o lese), a proposito del bosco; locativo: b necy (v/esu), nel boscosi. 






Nello slavo antico e nel russo medievale, dai quali il russo moderno deriva, esisteva anche il caso vocativo (3BOHHTejibHbiH nafle*), che, come in tutte le altre 
lingue in cui esso si è conservato, veniva usato per rivolgersi ad una persona richiamandone l'attenzione. Nel russo moderno, propriamente persistono residui di 
questo antico caso in ambito religioso: "Eowe" ( Boze < "Eor", "Dio"), 'Tocnofln" ( Gospodi < ’Tocnoflb", "Signore") e "Mapne Eoropofltiqe" ( Marie Bogorodice < 
"Maria madre di Dio"). Alcuni linguisti hanno ripreso l'uso di questo caso per spiegare una tendenza del russo moderno di chiamare alcune persone (nomi di 
persona o altro) troncando la vocale finale: 

■ Nominativo: Mawia (marna), mamma; Vocativo: MaM (mam), "mamma!". 

La presenza dei pronomi personali viene sempre richiesta nella lingua scritta, mentre nella parlata essi tendono ad essere omessi in presenza di verbi al presente e 
al futuro, che, come in italiano, presentano desinenze differenti a seconda della persona; sono invece sempre richiesti al passato, dove i verbi cambiano solo a 
seconda del genere del soggetto: a b3hji ( ja vzjal ) “ho preso (maschile)” - a B3sma (ja vzjalà) “ho preso (femminile)”. 

Un'altra peculiarità del russo (e delle lingue slave in generale) riguarda il sistema verbale: un verbo si coniuga in: 

■ cinque modi, di cui due finiti (indicativo e imperativo) e tre indefiniti (infinito, participio e gerundio); il congiuntivo-condizionale ha una forma 
perifrastica; 

■ tre tempi: passato, presente e futuro; 

■ due aspetti: imperfettivo e perfettivo. 

L'aspetto è una proprietà verbale molto precisa. L'aspetto imperfettivo (HecoeepuieHHbm eud , nesoversennyj vidi) qualifica un'azione non conclusa, il perdurare 
dell'azione o il ripetersi dell'azione stessa; l'aspetto perfettivo (coeepuieHHbiu eud, soversennyj vidi) indica un'azione conclusa, terminata, non ripetuta nel tempo. Il 
primo possiede tutti i tempi, il secondo possiede i tempi passato e futuro. Il più delle volte uno stesso verbo possiede due forme distinte, una di aspetto 
imperfettivo, l'altra di aspetto perfettivo, che insieme formano una coppia aspettuale (eudoean napa, vidovaja para). Le due forme si distinguono per mezzo di 
prefissi, infissi o cambiamenti di radice: a micati nncbMO (ja pisal pis'mo), “scrivevo, stavo scrivendo una lettera” - a Haimcajt nncbMO (ja napisal pis'mo), “ho 
scritto, scrissi una lettera”. Esistono poi coppie aspettuali formate da verbi derivati da radici diverse e verbi che non formano coppie aspettuali; in questo caso il 
verbo può essere di aspetto solo imperfettivo o solo di aspetto perfettivo. Il sistema aspettuale supplisce perfettamente alla scarsa espressività di quello temporale, 
che si limita ad indicare solo se l'azione è avvenuta nel passato, nel presente o nel futuroI 5 3. 


Declinazione singolare dei sostantivi 

maschile neutro 



fabbrica 

allievo 

cavallo 

museo 

NOM. 

3aBOfl 

yneHHK 

KOHb 

My3eìi 

GEN. 

3aBOfla 

yneHMKa 

KOHfl 

My3ea 

DAT. 

3aBOfly 

yneHMKy 

KOHK) 

My3eKD 

ACC. 

3aBOfl 

yneHMKa 

KOHfl 

My3eìi 

STR. 

3aBOflOM 

ynem/iKOM 

KOHéM 

My3eeM 

PRE. 

3aBOfle 

yneHMKe 

KOHe 

My3ee 



villaggio 

mare 

edificio 

NOM. 

ceno 

Mope 

3f\ame 

GEN. 

cena 

MOpfl 

3{\aH\Aft 

DAT. 

ce/iy 

MOpKD 

3flaHHK) 

ACC. 

ceno 

Mope 

3f\ame 

STR. 

ceno m 

MopeM 

3flaHneM 

PRE. 

cene 

Mope 

3f\am\A 


Declinazione plurale dei sostantivi 

maschile neutro 



fabbriche 

allievi 

cavalli 

musei 

NOM. 

3aBOflbl 

yMeHHKM 

KOHH 

My3en 

GEN. 

3aBOflOB 

yneHMKOB 

KOHeM 

My3eeB 

DAT. 

3aB0^aM 

yneHMKaM 

KOHflM 

My3eflM 

ACC. 

3aBOflbl 

ynem/iKOB 

KOHeM 

My3en 

STR. 

3aBOflaMM 

yneHHKaMM 

KOHHMH 

My3eflMM 

PRE. 

3aBo^ax 

yneHMKax 

Koi-mx 

My3eflx 



villaggi 

mari 

edifici 

NOM. 

cena 

MOpfl 

3{\amn 

GEN. 

cèn 

Mopen 

3f\aHm 

DAT. 

cè/iaM 

MOpflM 

3f\amnM 

ACC. 

cena 

MOpfl 

3f\amn 

STR. 

cé/iaMM 

MOpflMH 

3flaHHHMH 

PRE. 

cè/iax 

MOpflX 

3f\amnx 


femminile 



parete 

paesino 

esercito 

notte 

NOM. 

CTeHa 

^epeBHH 

apMi/iH 

HOHb 

GEN. 

CTeHbl 

^epeBHM 

apMMM 

HOHH 

DAT. 

CTeHe 

flepeBHe 

apM hh 

HOHH 

ACC. 

CTeHy 

flepeBHJo 

apMHKD 

HOHb 

STR. 

CTeHOM 

/jepeBHeM 

apMnen 

HOHbK) 

PRE 

CTeHe 

flepeBHe 

apMMM 

HOHH 


femminile 



pareti 

paesini 

eserciti 

notti 

NOM. 

CTeHbl 

^epeBHH 

apMHi/i 

HOHH 

GEN. 

CTeH 

^epeBeHb 

apMMH 

Honen 

DAT. 

CTeHaM 

flepeBHHM 

apMMHM 

HonaM 

ACC. 

CTeHbl 

AepeBHM 

apMHH 

HOHH 

STR. 

CTeHaMH 

flepeBHHMH 

apMHHMM 

HonaMH 

PRE 

CTeHax 

^epeBHHX 

apMHHX 

Honax 


[53] 


Declinazione singolare degli aggettivi 





tema duro 


tema duro 





tema in k a x 


tema in k ex 


tema in ; 



genere 

TONICO 

ATONO 


tema dolce 

TONICO 

ATONO 

TONICO 


■ 

maschile 

■ MO/lOflOH 


KpaCHBblH 


m 

HCKpeHHHH 


n/ioxoH 


THXHH 


6oj 

Nominativo 

■ 

femminile 

■ Monopan 


KpacHBan 


m 

HCKpeHHHH 


n/ioxan 


THxan 


6oj 


■ 

neutro 

■ Monopoe 


xpacHBoe 


m 

HCKpeHHee 


n/ioxoe 


THXOe 


6oj 


■ 

maschile 

■ Monoporo 


KpacHBoro 


m 

HCKpeHHero 


n/ioxoro 


THXOrO 


60/ 

Genitivo 

■ 

femminile 

■ MO/lOflOH 


KpaCHBOH 


m 

HCKpeHHen 


n/ioxoH 


THXOH 


6oj 


■ 

neutro 

■ Monoporo 


KpacHBoro 


m 

HCKpeHHero 


n/ioxoro 


THXOrO 


60/ 

Dativo 

■ 

maschile 

■ MO/lOflOMy 


KpaCHBOMy 


m 

HCKpeHHeMy 


n/ioxoMy 


THXOMy 


60/1 

■ 

femminile 

■ MO/lOflOH 


KpaCHBOH 


m 

HCKpeHHen 


n/ioxoH 


THXOH 


6oj 


■ 

neutro 

■ MonopoMy 


KpaCHBOMy 


m 

HCKpeHHeMy 


n/ioxoMy 


THXOMy 


60/1 

Accusativo 

■ 

maschile 

■ MO/lOflOH/orO 


KpaCHBblH/orO 


■ 

HCKpeHHHH/ 


rrnoxon/oro 


THXHH/0r0 


60/1 b 


■ 

femminile 

■ MO/lO^yK) 


KpacHByio 



ero 


n/ioxyio 


THXyK) 


6oj 














■ 

neutro 

■ 

Monofloe 

■ 

KpacHBoe 

■ 

MCKpeHHK)KD 

■ 

rmoxoe 

■ 

TMXOe 

■ 

6oj 








■ 

MCKpeHHee 








■ 

maschile 

■ 

MO/lO/JblM 

■ 

KpaCMBblM 

■ 

MCKpeHHMM 

■ 

n/10XMM 

■ 

TMXMM 

■ 

601 

Strumentale 

■ 

femminile 

■ 

MO/lOflOM 

■ 

KpaCMBOM 

■ 

MCKpeHHeM 

■ 

n/ioxoM 

■ 

TMXOM 

■ 

6oj 


■ 

neutro 

■ 

MO/lO/JblM 

■ 

KpaCMBblM 

■ 

MCKpeHHMM 

■ 

n/lOXMM 

■ 

TMXMM 

■ 

60 1 


■ 

maschile 

■ 

MO/lOflOM 

■ 

KpaCMBOM 

■ 

MCKpeHHeM 

■ 

n/ioxoM 

■ 

TMXOM 

■ 

6o i 

Prepositivo 

■ 

femminile 

■ 

MO/lOflOM 

■ 

KpaCMBOM 

■ 

MCKpeHHeM 

■ 

n/ioxoM 

■ 

TMXOM 

■ 

6oj 


■ 

neutro 

■ 

MO/lOflOM 

■ 

KpaCMBOM 

■ 

MCKpeHHeM 

■ 

rmoxoM 

■ 

TMXOM 

■ 

6o ] 


[53] 


Declinazione plurale degli aggettivi 



tema duro 

tema duro 


tema in k ex 

tema in k e x 

tema in m u ut ut 

ten 


TONICO 

ATONO 

tema dolce 

TONICO 

ATONO 

TONICO 

ATON 

Nominativo 

Mo/io^bie 

KpacMBbie 

MCKpeHHMe 

rmoxMe 

TMXMe 

60/lbtune 


Genitivo 

MO/lO^blX 

KpaCMBblX 

MCKpeHHMX 

n/ioxMX 

TMXMX 

60/lbtuux 


Dativo 

MO/lOflbIM 

KpaCMBblM 

MCKpeHHMM 

IVIOXMM 

TMXMM 

60/lbLUUM 


Accusativo 

Mo/toflbie/bix 

KpacuBbie/bix 

MCKpeHHMe/ 

MX 

nnoxue/ux 

Tuxue/nx 

60/lbLUue/nx 

) 

Strumentale 

MO/lOflblMM 

KpaCMBbIMM 

MCKpeHHMMM 

n/10XMMM 

TMXMMM 

60/lbLUMMU 


Prepositivo 

MO/lOflblX 

KpaCMBblX 

MCKpeHHMX 

rmoxMX 

TMXMX 

60/lbtuux 



[531 


Sintassi 

Un'altra particolarità del russo è che l'ordine dei suoi costituenti è quasi completamente libero. Nonostante la forma a cui ci si attiene nella maggior parte delle 
frasi sia quella Soggetto-Verbo-Oggetto, spesso possono capitare frasi in cui l'ordine è modificato a seconda dell'enfasi che si vuol dare alle diverse parti della 
frase: 3ry fleByutKy yBHflen Ahtoh (ètu devusku uvidel Anton) si traduce “Questa ragazza, l'ha vista Anton”. Ciò avviene perché spesso la presenza dei casi rende 
l'ordine delle parole non importante per stabilire la funzione della parola nella frase. Ciononostante il russo viene considerato una lingua SVO. 

Sistema di scrittura 


Questo è l'alfabeto oggi in uso nella Federazione Russa (le altre lingue che ricorrono all'alfabeto cirillico possiedono alcuni caratteri differenti, come il macedone, 
il serbo o il bulgaro, oppure modificati per trascrivere suoni estranei alle lingue slave, come ad esempio per le lingue turche della ex-Unione Sovietica): 


carattere stampatello corsivo 

traslitterazione 

pronuncia 

A a A a 

A 

a 

B 6 5 6 

B 

b: p a fine parola 

B B B fi 

V 

v; fa fine parola 

r r re 

G 

g: k a fine parola; v nelle desinenze di genitivo maschile singolare "(-)[e/o]ro" e in "ceroflHtT'M 

Af\flà 

D 

d, fa fine parola 

E e £e 

E 

je 

É è È è 

E 

jo, sempre accentata 

>K>k >K>k 

z 

j francese 

3 3 3 3 

z 

s di rosa 

l/l A l/l U 

1 

i 

l/l V\ l/i U 

J 

i breve di iota 

Kk Kk 

K 

c 

FI n/1 n 

L 

/I55] 

MmMm 

M 

m 

H H H H 

N 

n 

O 0 O 0 

O 

0 

n n n n 

P 

p 

P p Pp 

R 

r 

C c C c 

S 

s di sera 

liTm 

T 

t 

Y y yy 

U 

u 

<t> dpjb <p 

F 

f 

XxXx 

CH 

eh tedesco 


C 

z di pazzo 

M 4 4 4 

C 

c di cima 

lil tu LU tu 

S 

se di sci 


se 

simile a se di sci 

libili 

" 

"segno duro", muto, non palatalizza la consonante precedente 

bl bl bl bl 

Y 

HI, vocale alta centrale non arrotondata 










Numeri 

Numeri cardinali (caso nominativo): 


1 oflHH (odin) (m), oflHa (odna) (f), oflHO (odno) (n); pa3 (raz) 


21 flBaflqaTb oflMH (dvadcat' odin) 

2 flBa (dva) (m, n), flBe (dve) (f) 


22 flBaflqaTb flBa (dvadcat' dva) 

3 Tpn (tri) 


30 TpHflqaTb (tridcat') 

4 neTbipe (cetyre) 


40 copoK (sorok) 

5 nmb (pjat') 


50 nnTbflecnT (pjat'desjat) 

6 tuecTb (sest') 


60 utecTbflecflT (sest'desjat) 

7 ceMb (sem') 


70 ceMbflecttT (sem'desjat) 

8 BoceMb (vosem') 


80 BoceMbflecstT (vosem'desjat) 

9 fleBttTb (devjat') 


90 fleBstHOCTO (devjanosto) 

10 flecrtTb (desjat') 


100 cto (sto) 

11 oflHHHaflqaTb (odinnadcat 1 ) 


200 flBecTH (dvesti) 

12 flBeHa/paTb (dvenadcat') 


300 TpHCTa (trista) 

13 TpnHaflqaTb (trinadcat') 


400 neTbipecTa (cetyresta) 

14 neTbipHa/paTb (cetyrnadcat') 


500 nttTbcoT (pjat'sot) 

15 nnTHaflqaTb (pjatnadcat') 


600 tttecTbcoT (sest'sot) 

16 mecTHaflqaTb (sestnadcat 1 ) 


700 ceMbCOT (sem'sot) 

17 ceMHaflqaTb (semnadcat') 


800 BoceMbcoT (vosem'sot) 

18 BoceMHaflqaTb (vosemadcat') 


900 fleBATbcoT (devjat'sot) 

19 fleBflTHaflqaTb (devjatnadcat') 


1 000 Tbicstna (tysjaca) 

20 flBaflqaTb (dvadcat') 


1 000 000 MH/1/1HOH (million) 

1 000 000 000 MH/i/inapfl (milliard) 


Dal 20 in poi i numeri vengono formati semplicemente ponendo l'unità dopo la decina (ad esempio 43 è «copoK Tpn>>, «40 3»). Per formare i multipli di migliaia, 
milioni e miliardi si fa precedere il nome dell'unità prima di Tbicnna, Mutuinoti o MmuiHap/p 2761 si legge flBe Tbicann ceMbCOT mecTbflecHT o/pH. 

Quando il numerale esprime una quantità, dopo o/pH, o/pa e o/po (anche nei numeri più grandi di 20 che terminano con 1) si utilizza il nominativo singolare; 
dopo /pa, flBe, Tpn e neTbipe (anche nei numeri più grandi di 20 che terminano con 2, 3 o 4) si usa il genitivo singolare; negli altri casi si usa il genitivo plurale. 
Ad esempio: 

■ flBafltpTb oflHa KHura (ventuno libri); 

■ flBafltpTb flBe KHnrn (ventidue libri); 

■ flBafltpTb nrtTb KHnr (venticinque libri). 

Se il numerale è un complemento, viene declinato a seconda del caso grammaticale richiesto dalla preposizione. Ad esempio: 

■ c min flo tuec™ (dalle cinque alle sei; i numerali sono al caso genitivo perché le preposizioni c e do sono sempre seguite dal genitivo). 

Fraseologia 

■ Russo: PyccKnn ( Russkij i) 

■ Ciao [di incontro]: npnBeT ( Privét ) 

■ Ciao [di congedo]: noKa ( Pakà ) 

■ Salve: 3flpaBCTByìiTe ( Zdràvstvujte ) 

■ Arrivederci: flo CBnflartnsi (Do svidànija) 

■ Grazie: Cnacn6o ( Spasibo ) 

■ Per favore / Prego: noxo/iyMCTa ( Pozàlujsta ) 

■ Come stai?/Come va?: KaK (tboh / y Te6n) fle/ia? ( Kak (tvoi / u tebjà) delà?) 

■ Come sta?/Come va?: KaK (Bantu / y Bac) pena? ( Kak (Vasi / u Vas) delà?) 

■ Bene: Xopowo ( Horosó ) 

■ Male: rinoxo ( Plóho ) 

■ Sì: fla (Da) 

■ No: HeT (Net) 

■ (Non) Capisco: R (He) noHnMato (J a (ne) ponimàju) 

■ Come ti chiami?: Kax Teón 30ByT? ( Kak tebjà zovùt?) 

■ Come Si chiama?: Kax Bac 30ByT? (Kak Vas zovùt?) 

■ Mi chiamo Igor': MeHH 30ByT Mropb (Menjà zovùt Igor) 

■ Che ore sono?: CKOtibKO (cennac) BpeivieHH? (Skól'ko (sejcàs) vrémeni?)\ KoTopbiti nac? (Kotóryj cas?) 

■ Sono le tre: Cewnac ipn (naca) (Sejcàs tri (casà)) 








Padre Nostro 


Esistono due versioni del Padre nostro: una prettamente ortodossa il 
Padre nostro ortodosso 
One tram 

H*e ecH Ha Hofìecex, 
fla CBHTHTCS HM9 TBoe, 

fla npHHfleT papcrane TBoe, 

fla 6y/i,e'r Bona Tboh 

bko Ha HeSecH h Ha 3 e Mini. 

Xjiefi Hain HacyipHbiH flawflb HaM flHecb 

h 0CT3BH HaM flOjirH Hama 

HKO/KO H Mbl OCTaBJltteM flOJDKHHKOM HaiIIHM 

n He BBeflH Hac bo HCKymeHHe 

HO H36aBH Hac OT iiy-KOBaiO. 

AMHHb. 

Traslitterazione latina: 


slavo ecclesiastico e una corrispondente al Padre nostro protestante. 

Padre nostro protestante 

O rue Ham, cyiflHH Ha HeSecax, 
fla CBHTHTCfl HMH TBOé, 
fla npnfléT papcrene TBoe, 
fla fìy/rcT Bona Tboh 
h Ha servine KaK Ha He 6 e. 

Xyief) Hac HacymHbtS flati HaM Ha ceti fleHb 

h npoc™ HaM floriTH Hamn 

KaK h Mbi npoipaeM flOji«HHKaM HairniM 

h He BBeflH Hac b HCKymeHHe 

ho H 3 ÒaBb Hac ot jiyKanoro. 

H 6 o Tuoi' papcTBO h cuna h cna sa bo bob ri ne kob. 
AMHHb. 

Traslitterazione latina: 


Otce nas 

ize esi na nebeseh, 
da svjatitsja imja Tvoe, 
da priidet carstvie Tvoe, 
da budet volja Tvoja 
jako na nebesi i na zemli. 

Hleb nas nasuscnyj dazd' nam dnes' 
i ostavi nam dolgi nasa 
jakoze i my ostavljaem dolznikom nasim 
i ne wedi nas vo iskusenie 
no izbavi nas ot lukavago. 

Amin'. 

Trascrizione fonetica IPA: 

1 ottfenaf ' sujjij nA ni ibi i ' sax 

dA sv 31 ' 1 3 ittS0 ' i : m 3 A tvA ' jo 

dA prl i 1 dlot ' tsarstvi ijs tvA 'jo 

dA 'buidlit ' vo: 13 a tvA 1 ja 

i nA z 31 ' mi 3 e kak nA ' n 3 e : b 3 s 

' xl 3 ep na J nA 1 suj Jnl j daj ' nam nA s 3 ej ' d 3 en 3 

i pr as3 1 1 3i nam dAl 1 g3i 1 na: Ji 

kak i ' mi prAj ' Jajim dAÌ3n31 ' kam ' na: Jim 

in3i w3i'd3i nas visku ' fé: n3 ijs 

noiz‘baf3 nas At ìu 1 ka:vAvA 

1 i: ba tv a 1 jo ' tsarstvA i ' s 3 i : 3: a i 'sìa:vAvAv3i'k3iv3i' kof 
A ' m 3 in 3 


Otce nas, suscij na nebesah, 
da svjatitsja imja Tvoe, 
da pridét carstvie Tvoe, 
da budet volja Tvoja 
i na zemle kak na nebe. 

Hleb nas nasuscnyj daj nam na sej den' 

i prosti nam dolgi nasi 

kak i my proscaem dolznikam nasim 

i ne wedi nas v iskusenie 

no izbav' nas ot lukavogo. 

Ibo Tvoe carstvo i sila i slava vo veki vekov. 
Amin'. 


Premi Nobel per la letteratura di lingua russa 


■ Ivan Alekseevic Bunin (1933, h Unione Sovietica) 

■ Boris Leonidovic Pasternak (1958, h Unione Sovietica, premio rifiutato) 

■ Mihail Aleksandrovic Solohov (1965, h Unione Sovietica) 

■ Aleksandr Isaevic Solzenicyn (1970, h Unione Sovietica) 

■ losif Aleksandrovic Brodskij (1987, h Unione Sovietica/ a Stati Uniti) 

■ Svjatlana Aleksievic (2015, h Bielorussia) 

Note 


1. A Lingua russa. (https://www2.le.ac.uk/departments/modern-languages/lal/Languages/russian) University of 
Leicester. Consultato il 30 giugno 2014. 

2. A Artide 68. Constitution of thè Russian Federation, Constitution.ru. url consultato il 18 giugno 2013 . 

3. A Artide 17. Constitution ofthe Republic of Belarus, President.gov.by, 11 maggio 1998. url consultato il 18 
giugno 2013 (archiviato dall'uri...originale il 2 maggio 2007). 

4. A N. Nazarbaev, Artide 7. Constitution ofthe Republic of Kazakhstan, Constcouncil.kz, 4 dicembre 2005. 
URL consultato il 18 giugno 2013 (archiviato dall'uri originale il 20 ottobre 2007). 

5. A (ru) CTafbfl 10. KoHCTMTyuMR Kbiprbi3CKOM Pecny6/inKM (http://www.gov.kg/7page id=263) 

6. A Artide 2. Constitution of Tajikistan, Unpanl.un.org. url consultato il 18 giugno 2013 . 

7. A http://www.gagauzia.md/ , Artide 16. Legai code of Gagauzia (Gagauz-Yeri), Gagauzia.md, 5 agosto 2008. 
URL consultato il 18 giugno 2013 (archiviato dall’uri originale il 5 aprile 2016). 

8. A (ru) CTaTba 6. KoHCTUTypua Pecny6/iMKM A6xa3ua (https://web.archive.Org/web/20090118213155/http://w 
ww.abkhaziagov.org/ru/state/sovereignty) 

9. A (ru) CTaTba 4. KoHCTHTyu,us Pecny6/iMKM IO>KHas OceTus (https://web.archive.org/web/20090811021536/ 
http://com inf.org/node/1127818105) 



Svjatlana Aleksievic, premio Nobel 
per la letteratura (2015). 



































LO. A Artide 12. Constitution of thè Pridnestrovskaia Moldavskaia Respublica, Mfa-pmr.org. url consultato il 18 
giugno 2013 (archiviato dall'uri...originale, il 27 luglio 2011). 

LI. (e.n.) Lewis, M. Paul, Gary F. Simons, and Charles D. Fennig (eds), Russian , in Ethnologue: Languages of 
thè World, Seventeenth edition, Dallas, Texas, SIL International, 2013. 

L2. Copia archiviata (EPE), SU fundeh.org. URL consultato il 2 settembre 2017 (archiviato dalturl..originale il 4 marzo 2016). 

L3. Pycc Koa3biHne pacn p ocipaHeHO He to/ibKO Tait/i, me >kh b vt pyccKn e, su demoscope.ru. 

L4. Languages, The World Factbook. url consultato il 26 aprile 2015 . 

L5. A Population of mainland Finland (excluding Aland) according to language, 1990-2015 (http://pxweb2.stat.fi/ 
Dialog/varval.asp?ma=030_vaerak_tau_102_en&ti=Language+according+to+age+and+gender+by+region+ 
1990+%2D+2010&path=../Database/StatFin/vrm/vaerak/&lang=l&multilang=en) Archiviato (https://archive.i 
s/20130106153419/http://pxweb2. stat.fi/Dialog/varval. asp?ma=030_vaerak_tau_102_en&ti=Language+acco 
rding+to+age+and+gender+by+region+1990+-+2010&path=../Database/StatFin/vrm/vaerak/&lang=l&multila 
ng=en) il 6 gennaio 2013 in Archive.is. Statistics Finland 

L6. A Population Census 2011 - Key Indicators - Latvijas statistika, su www.csb.gov.lv. 

L7. A Valsts valodas Hkums, Vvk.lv. URL consultato il 15 febbraio 2012 . 

L8. A Tabella della popolazione per lingua madre in inglese (http://data.csb.gov.lv/pxweb/en/tautassk/tautassk _ 

tsk2000_isuma/01-06.px/table/tableViewLayout2/?rxid=992a0682-2c7d-4148-b242-7b48ff9fe0c2) o in 

lettone (http://data.csb.gov.lv/pxweb/lv/tautassk/tautassk _tsk2000_isuma/01-06.px/table/tableViewLayout 

2/?rxid=992a0682-2c7d-4148-b242-7b48ff9fe0c2) dal database dell'archivio statistico per il censimento del 
2000 

L9. A LR CSP preses izlaidums: 2000. GadaTautas SkaitTsana Latvijà; 07.11.2000 

30. A (lv) Valodas referendums notiks 18.februàrT, Delfi.lv. url consultato il 23 gennaio 2012 . 

11. A Jarinovska, Kristine. "Popular Initiatives as Means of Altering thè Core of thè Republic of Latvia", Juridica 
International. Voi. 20, 2013. p. 152 (http://www.juridicainternational.eu/index. php?id=15331), ISSN 1406- 
5509 

12. A CVK » 2012. gada 18. februàra tautas nobalsosana par likumprojekta "Grozljumi Latvijas Republikas 
Satversmè"_pienemsanu » Provizoriskie rezultàti, Tn2012.cvk.lv, 18 febbraio 2012. url consultato il 23 febbraio 
2012 . 

33. A Et hnic and Language Policy of thè Republic of Lithuania: Basis and Practice, Jan Andrlfk (epe), su 
alppi.eu. URL consultato il 2 settembre 2017 (archiviato dall'iirl.originale il 3 aprile 2016). 

34. A The Constitution of thè Russian Federation - Chapter 3. The Federai Structure, Artide 68, su 
C 0 nstituti 0 n.ru. URL consultato il 22 aprile 2015. 

15. A fleMOCKon Weekly. 06 morax BcepoccnncKon nepenucn Hace/iertna 2010 rofla. Coo6rt4eHne PoccTaia, 
Demoscope.ru, 8 novembre 2011. url consultato il 23 aprile 2014 . 

36. A Results / General results of thè census, su censimento dell'Ucraina del 2001. url consultato il 15 marzo 2017 . 

17. A nafleHne ctaiyca pyccKoro a3biKa Ha nocTCOBeTCKOM npocipaHCTBe , su demoscope.ru. 

38. A Eur opeans and their Languages (EPE), su europa.eu, 2006 (archiviato dall'uri originale il 21 maggio 2009 ). 

39. A Template:CIA World Factbook link 

30. A Russian, su ethnologue.com. 

31. A (en) The Languages spoken in Kazakhstan , su Studycountry. url consultato iti agosto 2017 . 

32. A Kazakh language to be converted to Latin alphabet - MCS RK (http://www.inform.kz/eng/article/2741711). 
Inform.kz (30 gennaio 2015). 

33. A Results Of The 2009 National Population Census Of The Republic Of Kazakhstan (epe), Deutsche 
Gesellschaft fur Internationale Zusammenarbeit. url consultato il 31 ottobre 2015 . 

34. Population And Housing Census Of The Kyrgyz Republic Of 2009 (epe), UN Stats. url consultato il i° novembre 
2015 (archiviato dall'uri originale il 10 luglio 2012). 

35. A Law on Officiai Languag e (epe), Government of Uzbekistan, url consultato il 2 dicembre 2016 . 

36. Languages in Uzbekistan (http://factsanddetails.com/central-asia/Uzbekistan/sub8_3d/entry-4699.html) - 
Facts and Details 

37. A Uzbekistan's Russian-Language Conundrum , Eurasianet.org, 19 settembre 2006. url consultato il 2 maggio 
2010 (archiviato dall'uri originale il 29 novembre 2010). 

38. A James Brooke, For Mongolians, E Is for English, F Is for Future, in The New York Times, New York Times, 
15 febbraio 2005. URL consultato il 16 maggio 2009. 

39. A (ru) PyccKnn R3biK b MoHro/inu cia/i o6fl3aTe/ibHbiM [Russian language has become compulsory in 
Mongolia 1 , New Region, 21 settembre 2006. URL consultato il 16 maggio 2009 (archiviato dall’uri originale il 9 ottobre 
2008). 

10. A Alan Dowty, Criticai issues in Israeli society., Westport (Conn), 2004, Praeger. ISBN 9780275973209, 
pagina 95. 

11. A K BH3HTy HeTaHbaxy: hto Poccna MoxteT no/iygmb qt skohommkm ÌAapannn (http://www.forbes.ru/finansy-i-i 
nvesticii/340519-rossiysko-izrailskie-ekonomicheskie-svyazi-ne-tolko-neft-na) AneKceu ro/iy6oBHH, Forbes 
Russia, 9 marzo 2017 

12. A Awde and Sarwan, 2003 

13. A Belarus, su The World Factbook, Central Intelligence Agency. 

14. A Kazakhstan, su The World Factbook, Central Intelligence Agency. 

15. A Kyrgyzstan, su The World Factbook, Central Intelligence Agency. 

16. A Russia, su The World Factbook, Central Intelligence Agency. 

17. A Artide 16 of thè Legai Code of Gagauzia , su gagauzia.md. url consultato il 12 luglio 2013 (archiviato dall'uri 
originate il 5 aprite 2016). 

18. A Officiai languages ofthe United Nations, su un.org. 

19. A gaianews.it, http://gaia ne ws.it/scienza-e-tecnologia/spazio/paolo-nespoli-sulla-stazione-spaziale-procede- 
con-gli-esperimenti-e-scherza-su-twitter-5974.html. 

50. A Alfabeto russo: un progetto fallito di latinizzazione (epe), su esamizdat.it. url consultato i'8 giugno 2011 
(archiviato dalturl[.originate il 17 ottobre 2007). 

































51. A fl eMorpa c frunecKue M3MeHeHMfl - He Ha no/ib3y pyccKOMy a3biKy (http://demoscope.ru/weekly/2013/0571/te 
ma02.php) 

52. A P yccKMM a3biK Ha py6e>Ke XX-XXI BeKOB. CTpaHMpa Ns 387 (http://www.civisbook.ru/files/File/russkij_yazyk. 
pdf) — M.: Ljemp coquanbHoro npomo3MpoBam/ifl n MapKeTMHra, 2012. 

53. Breve prontuario della grammatica russa -1. M. Pul'kina - editrice "Russkij Jazyk", 1981 

54. A la parola russa contiene infatti al proprio interno la desinenza di genitivo "-ero", poiché risulta dall'unione 
dell'espressione in genitivo "cero flHfl", in nominativo "cefi fleHb", "questo giorno" 

55. A il suono è più duro di una / italiana e viene reso tenendo la lingua più sollevata nella parte centrale 


Bibliografia 


Grammatiche e corsi 

■ P.G. Sperandeo, Manualetto della lingua russa, Seconda edizione, Milano, Hoepli, 1906 
(ristampa anastatica: Milano, Cisalpino-Goliardica, 1988, ISBN 88-205-0595-9) 

■ Alfredo Poliedro e Rachele Gutman-Polledro, Grammatica russa teorico-pratica, Torino, S. Lattes & C., 1917 (ultima riedizione 1972) 

■ Nina Potapova, Grammatica russa (a cura di Ignazio Ambrogio), Roma, Editori Riuniti, 1957 

■ Ettore Lo Gatto, Grammatica della lingua russa, Milano, Signorelli , 1963 

■ Peter Norman, Russkij jazyk bystro i uspesno: la lingua russa presto e bene, Firenze, Valmartina, 1964 

■ Salvatore Petix, Grammatica della lingua russa, Milano, Signorelli, 1965 

■ L. Muravjova, / verbi di moto in russo, Mosca, Russkij jazyk, 1976 

■ E.M. Stepanova, Il russo per tutti (3 voli.), Mosca, Russkij jazyk, 1979 

■ A. Lyanova, N. Kalmikova, Avviamento alla conoscenza della lingua russa, Milano, Hoepli, 1980, ISBN 88-203-0059-1 

■ I.M. Pul'kina, Breve prontuario della grammatica russa, Mosca, Russkij jazyk, 1981 

■ Ljudmila Grieco, Lucetta Negarville, Rossana Platone, Diciamolo in russo. Corso televisivo di lingua russa (2 voli.), Torino, Nuova ERI Edizioni 
Rai 

■ R.V. Makoveckaja, L.B. Trusina, Il russo. Corso elementare (a cura di D.E. Rosental), 

Quarta edizione riveduta e aggiornata, Mosca, Russkij jazyk, 1988 

■ E. Vasilenko, E. Lamm, Impariamo il russo, Genova, Edest, 1988 

■ Nikolai Mikhailov, Michael Yevzlin, Roberto Antoniolli, Elementi fondamentali della grammatica russa. Morfologia (a cura di Sergio Pescatori), 
Trento, Edizioni di Michael Yevzlin (M.Y.), 1992 

■ Ludmila Koutchera Bosi, Il russo oggi, Milano, LED, 1994, ISBN 88-7916-042-7 

■ J.A. Dobrovorskaja , Il russo per italiani, Venezia, Cafoscarina, 1988 

■ J.A. Dobrovol'skaja, ABC della traduzione, Venezia, Cafoscarina, 1993 

■ J.A. Dobrovol'skaja, Grammatica russa, Milano, Hoepli, 2000 

■ Ju.G. Ovsienko, Il russo. Corso base, Roma, Il Punto, 2002 

■ S.A. Chavronina, A.l. Sirocenskaja, Il russo. Esercizi, Roma, Il Punto, 2007 

■ Erica Tancon e Maria Chiara Pesenti, Grammatica russa, Bologna, Zanichelli, 2008 

■ Natalia Nikitina, Esercizi di lingua russa. Morfologia: livello avanzato. Con soluzioni, Milano, Hoepli, 2015, ISBN 978-88-203-5959-1 

■ John Langran, Natalia Vesnieva, Dario Magnati, Molodez! Parliamo russo. Corso comunicativo di lingua russa, Milano, Hoepli, (3 voli.) 

1. Livello Al, 2011, ISBN 978-88-203-4929-5 

2. Livello A2, 2012, ISBN 978-88-203-4930-1 

3. Livello Bl, 2014, ISBN 978-88-203-6296-6 

■ Tatiana Tishchenko, Instant Russo, Milano, Gribaudo, 2018, ISBN 978-88-580-2109-5 

■ luliia Kucherovska, Ax, Kax npocmo! Russo semplice e veloce, Milano, Hoepli, 2018, ISBN 978-88-203-8544-6 

■ Claudia Cevese, Julia Dobrovolskaja, Emilia Magnanini, Grammatica russa. Manuale di teoria, Milano, Hoepli, 2018, ISBN 978-88-203-8543-9 

Lingua e cultura 

■ Daniela Bonciani, Raffaella Romagnoli, Natalia Smykunova, Mir Tessen. Fondamenti di cultura russa, Milano, Hoepli, 2015, ISBN 978-88-203- 
7200-2 

Frasari 

■ Scribedit, Parole per viaggiare. Russo, Bologna, Zanichelli, ISBN 978-88-08-32784-0 

■ Boris Lohov, Bruno Valmartina, Parliamo russo, Firenze, Valmartina, 1956 

Dizionari 

■ Vladimir Kovalev, Dizionario Russo-Italiano Italiano-Russo, Bologna, Zanichelli, ISBN 978-88-08-19381-0 (Versione base) 

■ Vladimir Kovalev, Il Kovalev minore. Dizionario Russo-Italiano Italiano-Russo, Bologna, Zanichelli, ISBN 978-88-08-16602-9 (Versione base) 

■ Edigeo, Russo compatto. Dizionario Russo-Italiano Italiano-Russo, Bologna, Zanichelli, ISBN 978-88-08-10330-7 

■ Edigeo, Russo essenziale. Dizionario Russo-Italiano Italiano-Russo, Bologna, Zanichelli, ISBN 978-88-08-20340-3 

■ Edigeo, Il Mini di Russo. Dizionario Russo-Italiano Italiano-Russo, Bologna, Zanichelli, 978-8808-13807-1 

■ (a cura di) N.M. Shanski, Le 4000 parole più usate della lingua russa. Vocabolario elementare per stranieri (sussidiario per la scuola media), 
Mosca, Russkij jazyk, 1978 


Voci correlate 





■ Giornata della lingua russa nelle Nazioni Unite 

■ Letteratura russa 

■ Lingua russa in Ucraina 

■ Lingua russonorsk 

■ Slavistica 

■ Dizionario della lingua russa 

Altri progetti 

■ ■ Wikipedia ha un'edizione in lingua russa (ru.wikipedia.org) 

■ •>) Wikiquote contiene citazioni di o su russo 

■ '\ Wikibooks contiene testi o manuali su russo 

■ (i Wikimedia Commons (https://commons.wikimedia.org/wiki/?uselang=it) contiene immagini o altri file su russo (https://commons.wikimedi 
a. orgfwiki/CategoryiRussian la ng uage?uselang=it) 

■ 2±_ Wikivoya ge contiene informazioni turistiche su russo 

Collegamenti esterni 


■ Sito ufficiale, su ruslang.ru. 

■ (en) Lingua russa , su Enciclopedia Britannica, Encyclopeedia Britannica, Ine. 

■ (en) Lingua russa , su Ethnologue: Languages of thè World, Ethnologue . 

■ Traslitterazione in tempo reale della lingua russa, su rusklaviatura.com. 

■ Dizionari monolingui: TPAMOTA (http://www.gramota.ru/slovari/) 

■ Tastiera russa virtuale, su linginfo.it. 

■ Associazione Italiana degli Slavisti (AIS) (http://associazioneslavisti.com/), libera associazione fondata a Roma nel 1971 per promuovere gli 
studi slavistici in Italia. 

■ https://web.archive.Org/web/20190427133335/https://www.corsorusso.com/ esercizi interattivi lessico-grammaticali 

Thesaurus BNCF 167 (https://thes.bncf.firenze.sbn. it/termine.php?id=167) ■ LCCN (en) sh85115971 (http://icl.loc.goV/authorities/s 
ubjects/sh85115971) ■ GND (de) 4051038-4 (https://d-nb.info/gnd/4051038-4) ■ BNF (FR) cbll932810g (https://catalogue.bnf.fr/ar 
Controllo di autorità k:/12148/cbll932810g) (data) (https://data.bnf.fr/ark:/12148/cbll932810g) ■ BNE (es) XX527767 (http://catalogo.bne.eS/uhtbin/a 
uthoritybrowse.cgi?action=display&authority_id=XX527767) (data) (http://datos.bne.es/resource/XX527767) ■ NDL 
(en, ja) 00569746 (https://id.ndl.go.jp/auth/ndlna/00569746) 


Estratto da " https://it.wikipedia.Org/w/index. php?title=Lingua russa&oldid=114216347 " 


Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta l'8 lug 2020 alle 10:55. 

Il testo è disponibile secondo la licenza Creative Commons Attribuzione-Condividi allo stesso modo; possono applicarsi condizioni ulteriori. Vedi le condizioni d'uso per i dettagli. 
































